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Lapo Mazzei a Francesco Datini, Firenze 17.03.1399 (Prato)

Due vostre ricevei, e lessile: poi l'una richiusi, e diella: anzi egli,

presala in mano, mi disse: Leggi! E andando noi verso ' Servi; uditala,

rise: e a bocca &Apote'gli&I dire pi oltre. In verit, non pensai ve la

mandasse; ma che una volta per agio ve ne ragionasse. E io scrissi a lui,

perch gli veggio tante occupazioni, che pensai il tenesse pi a mente

#[...]@ scrivendo, che a bocca parlandone. Iddio dia tale #[...]@ e lume

di verit #[...]@ a lui e a me, che possiamo bene conoscere #[...]@.

Ricordovi tanto, che grande letizia #[...]@. Nel resto s'adopri Iddio per

bont sua #[...]@.

LAPO MAZZEI vostro. XVII marzo.


